
ORIGINALE 

 

PROVINCIA DI PESCARA 

DELIBERAZIONE DELL'ASSI 

L'anno duemilaventidue, il giorno 15   del mese di dicembre, alle ore 15:55,  nel Palazzo della Provincia, si è riunita 
l'ASSI della Provincia di Pescara, in seduta pubblica di seconda convocazione, con l'intervento dei Signori Sindaci o 
delegati: 

 Cognome e Nome Comune    Pres Ass  Cognome e Nome Comune Pres Ass 

01 
DI PIERDOMENICO 
Gabriele Luciano 

Abbateggio  X 34 D'ASCANIO Alessandro Roccamorice  
X 

02 PEZZI Oscar Alanno X  35 PALOZZO Simone Rosciano  X 

03 DI BARTOLOMEO Guido Bolognano  X 36 MORANTE Davide Salle  X 

04 DI BERNARDO Gino Brittoli X  37 CRIVELLI Francesco S.Eufemia a Maiella  X 

05 LAGATTA Salvatore Bussi sul Tirino  X 38 D’ANGELO Antonio S. Valentino in A.C.  X 

06 FERRI Lorenzo Cappelle sul Tavo  X 39 DI FIORE Giordano Scafa  X 

07 DE ACETIS Luigi Caramanico Terme X  40 MASSIMIANO Sebastiano Serramonacesca  X 

08 ROSINI Donatella Carpineto della Nora  X 41 TRULLI Chiara Spoltore  X 

09 PETRILLI Biagio Piero Castiglione a Casauria  X 42 ZACCAGNINI Riziero Tocco da Casauria X  
10 VALENTINI Enrico Catignano  X 43 MANCINI Giovanni Torre de'Passeri X  
11 CANTO’ Gino Cepagatti  X 44 PLACIDO  Giovanni Turrivalignani  X 

12 PERAZZETTI  Matteo Città Sant’Angelo  X 45 CAMPOBASSO Catia Vicoli  X 

13 DI PROFIO Samuele Civitaquana X  46 VESPA Domenico Villa Celiera  X 

14 D'ANDREA Marco Civitella Casanova  X 47 CACCIATORE Catiuscia Arsita   X 

15 D’AMICO Paolo Collecorvino X  48 FERRETTI Piergiorgio Atri X  

16 DI PERSIO MARGANELLA 
Guido 

Corvara  X 49 SAPUTELLI Renzo Bisenti  X 

17 SCIARRA Giancarlo  Cugnoli  X 50 DI PRINZIO Gianni (delegato)  Bucchianico X  
18 DE MASSIS Gianfranco Elice  X 51 MAMMARELLA Vincenzo Casalincontrada  X 

19 LACCHETTA Ilario Farindola  X 52 D’ERCOLE Vincenzo Castiglione M.R.  X 

20 D’ALFONSO Simone 
Romano 

Lettomanoppello  X 53 GIULIANI Alberto Castilenti  X 

21 STARINIERI Gabriele Loreto Aprutino  X 54 FERRARA Pietro Diego Chieti X  
22 DE LUCA Giorgio Manoppello  X 55 D’ONOFRIO Camillo Fara F.P.  X 

23 MACRINI Gianfranco Montebello di Bertona  X 56 SPACCA Valeria (delegata) Francavilla al Mare X  
24 DE MARTINIS Ottavio Montesilvano      X  57 ADEZIO Fabio Miglianico  X 

25 DE COLLIBUS Claudio Moscufo  X 58 PICCARI Ernesto Montefino  X 

26 MUCCI Lorenzo Nocciano  X 59 GIANGIULI Diego Valerio Pretoro  X 

27 
VELLANTE  Antonio 
(delegato) 

Penne X  60 MICUCCI Rocco Rapino  
X 

28 
SANTILLI Giovanni 
(delegato) 

Pescara X  61 LUCIANI Roberto Ripa Teatina  
X 

29 DI DONATO Nunzio Pescosansonesco  X 62 MARINELLI Dario Roccamontepiano  X 

30 
ARAMININ Romeo 
(delegato) 

Pianella X  63 
CACCIAGRANO  Paolo 
(delegato) 

S.Giovanni Teatino X  

31 CATANI Vincenzo Picciano X  64 
VALLERIANI Alessandro 
(delegato) 

Silvi X  

32 DEL BIONDO Francesco Pietranico X  65 SECCIA Francesco Torrevecchia T.  X 

33 SANTORO Moriondo Popoli  X      

Totale 19 46 

Delibera n°   2    del   15/12/2022    
Oggetto: Verbale di seduta deserta                                                                                             

Presiede il Presidente della Provincia Dott. Ottavio De Martinis e assiste il Segretario Generale, Dott.ssa 
Francesca Diodati. 
Partecipa alla seduta il Presidente dell’Ersi Abruzzo Nunzio Merolli. 

 



Il Presidente della Provincia, dott. Ottavio De Martinis, che presiede la seduta, in seconda 

convocazione, prima di procedere all’appello per accertare il numero legale per la validità della 

seduta, ricorda ai presenti che l’ASSI è stata convocata per esprimere il proprio parere sulla 

Delibera ERSI Abruzzo n. 52 del 23/11/2022 avente ad oggetto: “A.C.A. S.p.A. “Ambito 

Territoriale Pescarese”: Approvazione aggiornamento biennale della predisposizione tariffaria 

2022-2023 (deliberazione ARERA 639/2021/R/idr) e Approvazione Carta del Servizio adeguata 

agli Atti Regolatori ARERA”-  (prot. in entrata n. 22334 del 28/11/2022) e chiede al Presidente 

dell’Ersi di fornire delucidazioni sulle tariffe di cui si tratta. 

Segue quindi un dibattito che viene trascritto e riportato nel presente atto. 

Alle ore 15:55 si procede all’appello e risultano presenti n. 19 Comuni, rappresentati dai Sindaci o 

loro delegati, su un totale di n. 65 Comuni. 

Il Presidente: 

- Visto l’avviso di convocazione dell’ASSI Pescara (nota prot. 23171 del 6/12/2022) per il giorno 

15/12/2022 alle ore 15:00, in seduta pubblica  di seconda convocazione; 

- Visto l’art. 6 “Funzionamento” del Regolamento Assemblea dei Sindaci per il Servizio idrico 

integrato (ASSI) che dispone, tra l’altro:  

“L’ASSI è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza della metà più uno dei 

componenti, arrotondata all’unità superiore; in seconda convocazione è validamente costituita, con 

la presenza di un terzo dei componenti (1/3). […]”; 

 

- Constatato che gli intervenuti non sono in numero legale per la validità della seduta, in seconda 

convocazione (1/3 dei componenti), 

 

dichiara  

che la seduta è deserta poiché l’ASSI non è validamente costituita,  ma, ai sensi dell’art. 6, comma 2 

del Regolamento ASSI, chi vuole può procedere a comunicazioni e discussioni fermo restando che 

l’assemblea non può adottare deliberazioni. 

Il Presidente pertanto consente ai presenti di rendere dichiarazioni o richiedere chiarimenti 

sull’argomento all’Ordine del giorno.  

Intervengono quindi il Presidente dell’Ersi, Nunzio Merolli, per meglio specificare il sistema della 

rete idrica in Abruzzo, il Sindaco di Chieti, il delegato del Comune di Bucchianico e altri Sindaci e 

delegati presenti.  

Alle ore 16:30, terminati gli ultimi interventi, il Presidente dichiara conclusa la seduta. 

Gli interventi effettuati sia prima che dopo l’appello sono allegati al presente atto per costituirne 

parte integrante e sostanziale.  

Si allegano al presente atto le deleghe effettuate dai sindaci dei Comuni di Penne, Pescara, Pianella, 

Bucchianico, Francavilla al Mare, San Giovanni Teatino e Silvi. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

ASSI 

DEL 15.12.2022 
 

Sono stati discussi i seguenti punti all’O.d.G.:   

 

 

1) A.C.A. S.p.A. “Ambito Territoriale Pescarese”: Approvazione 

aggiornamento biennale della predisposizione tariffaria 2022-2023 

(deliberazione ARERA 639/2021/R/idr) e Approvazione Carta del 

Servizio adeguata agli Atti Regolatori ARERA. (Delibera ERSI Abruzzo n. 

52 del 23/11/2022).  

 

 

 



 1 

PRESIDENTE: 

Il numero legale comunque non l’abbiamo. 

Aspettiamo 10 minuti, però io nel frattempo inizierei in modo tale che questo viaggio non 

risulta essere inutile perché almeno apprendiamo qualcosa in più di quello che 

probabilmente sappiamo. 

C’è il Presidente dell’ERSI Merolli che dovrebbe essere coadiuvato dal Dott. D’Amico. 

Io lascerei la parola e, come ho detto, poi lo sottolineerà anche il Presidente, questa è una 

riunione che si fa da diversi anni e che il prossimo anno vedremo di fare in anticipo, in 

modo tale da non essere ratifica ma essere davvero una platea consultiva che possa dare il 

suo parere prima che le tariffe vengano approvate. 

Ma non solo le tariffe sono oggetto dell’assemblea, quindi io lascio la parola al Presidente 

magari per tutto quello che ha da riportare. Grazie. 

 

PRESIDENTE ERSI: 

Buon pomeriggio a tutti, grazie di essere intervenuti. 

Io sono Nunzio Merolli Presidente di ERSI. 

Sono un addetto ai lavori perché sono stato dirigente… (parola non chiara) della Società 

Saca di Sulmona che è l’omologa della vostra ACA, quindi in qualche modo vengo da 

questo mondo. 

La mia vita lavorativa l’ho… (parola non chiara) anche nella Cassa per il Mezzogiorno.  

Quindi è anomalo, normalmente il Presidente di un ente è persone che certe cose non le 

deve sapere. 

Allora siccome io le conosco abbiamo avuto qualche difficoltà a fare in modo che ERSI 

funzionasse, ERSI è stato istituito nel 2011 con la Legge n. 9. 

La Regione ha costituito, attenendosi alle decisioni legislative nazionali, al 152, un ambito 

unico regionale che si chiama ATUR per la gestione del servizio idrico integrato. 

Ovviamente tutto questo è subentrato ai vecchi ATO che voi conoscete benissimo, gli ATO 

che erano stati istituiti da prima, prima ancora c’erano stati i consorzi acquedottistici e 

questo quindi ambito unico regionale. 

L’ambito unico regionale istituito poi la legge prevede l’assemblea dei Sindaci che, in 

qualche modo è come l’assemblea della Provincia. 

Il servizio idrico non lo gestisce né la Regione, né ERSI, ma sono i Sindaci che determinano 

come gestire il servizio idrico. 

La scelta dell’Abruzzo è stata quella di optare per il servizio idrico… (Intervento f.m.) 

questa assemblea decide a chi affidare il servizio, come affidarlo, se affidarlo con una 

società in house com’è adesso con l’ACA, l’ACA è una società in house di proprietà dei 

Comuni, dei Sindaci al quale l’ASSI ha affidato il servizio. 

Ovviamente questa cosa è stata ereditata perché il servizio è stato affidato nel 2007 e 

l’ASSI è stata istituita nel 2011. 

Comunque però le competenze sono dei Sindaci di questo comprensorio… (Intervento 

f.m.) 2016… (Intervento f.m.) no, aspetta, mo ci arriviamo. 

Allora… (Intervento f.m.) io lo devo dire perché altrimenti i Sindaci non sanno nemmeno… 

(Intervento f.m.) ci arrivo, ci arrivo… (Intervento f.m.) esatto… (Intervento f.m.) allora 

tenete presente le Comunità Montane? Sono state sciolte una decina di anni fa e ancora 

stanno lì. 
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Qui questa legge aveva comunque annullato gli ATO e istituito un nuovo ente che si chiama 

ERSI, il quale funziona sulla base di assemblee provinciali. 

Allora che è successo? Che prima c’è stato un Commissario, poi c’è stata una gestione in 

parte seguita dagli ex ATO e in parte seguita da ERSI, c’è stato un primo Consiglio direttivo 

di ERSI, nel Consiglio direttivo di ERSI oltre al Presidente che è nominato dal Consiglio 

Regionale, fanno parte 4 Sindaci nominati dall’assemblea dell’ASSI, quindi qui il vostro 

rappresentante è Enrico Valentini che si scusa ma ha avuto un contrattempo, lui fa 

l’ingegnere e ha avuto un problema in un cantiere e non è potuto intervenire. 

Comunque è un rappresentante espresso da questa assemblea, giustamente la legge 

prevede che se l’assemblea non si riunisce oppure non raggiunge il numero legale come 

questa sera, nomina il Presidente. 

Quindi il Presidente all’epoca ha nominato Enrico Valentini, ovviamente su indicazione dei 

vari Sindaci… (Intervento f.m.) no, due anni fa, due anni e mezzo fa, c’era l’altro Presidente 

il quale aveva convocato l’assemblea. 

Se l’assemblea va deserta ha 30 giorni di tempo, o la riconvoca oppure nomina. 

Quello che è successo prima mettiamoci una pietra sopra… (Intervento f.m.) da quando 

sono diventato io Presidente ho dovuto fare delle cose importanti, una quella di liquidare 

gli ex ATO perché sennò ci stavano delle funzioni raddoppiate, allora… (Intervento f.m.) li 

ho liquidati io. 

C’erano commissariati tutti i 6 ATO, erano 6 ambiti tutti commissariati, io mi ci sono 

messo di punta e nel 2020 sono riuscito, io sono stato nominato il 28 di novembre del 

2019, in un anno sono riuscito a liquidare 6 enti, credetemi, non è stato facile ma in Italia è 

quasi impossibile liquidare degli enti che sono commissariati. 

Li abbiamo liquidati e abbiamo iniziato un’altra storia. 

Poi però è subentrato pure sto cavolo di Covid, con il Covid ci siamo dovuti fermare, non è 

stato possibile fare le riunioni dell’assemblea, e mi sa che quando è stato nominato 

Valentini c’era il Covid quindi credo che non si è potuta riunire l’assemblea. 

Se non sbaglio è così. 

Quindi poi l’assemblea deve esprimersi su atti fondamentali, questi… (Sovrapposizione di 

voci) va bè ma non ci stavo né io e né Lei, ora noi cerchiamo di far funzionare… 

(Sovrapposizione di voci) si, ma cerchiamo di far funzionare il presente… (Intervento f.m.) 

allora il compito dell’assemblea è quello di dare un parere obbligatorio consultivo, ma le 

scelte le fa l’assemblea… (parola non chiara) ERSI non è che opera per conto suo, ERSI 

opera sulla base delle indicazioni dell’assemblea. 

Se fino adesso non sono state convocate non è colpa né mia e né del Presidente della 

Provincia, né tantomeno dei Presidenti che si sono susseguiti… (Intervento f.m.) non 

stiamo dando la colpa a nessuno, io voglio cercare… (Intervento f.m.) però se 

interloquiamo così non si capisce bene... (Intervento f.m.) le competenze… 

 

PRESIDENTE: 

Scusate, faccio chiarezza anch’io perché pure per me alcuni passaggi non erano scontati. 

Da quel che ho capito… (Intervento f.m.) no, chiedevo da quanti anni era Presidente il 

Dott. Merolli. 

C’è un dato di fatto in realtà, che dal 2016 non è stata convocata l’assemblea, o meglio non 

si è riunita l’assemblea perché probabilmente, da quello che ho capito, perché nemmeno io 
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lo so, è stata convocata ma per motivi forse di Covid non ci si è potuti riunire, 

probabilmente. 

Quello che sto apprendendo oggi è che nel momento in cui non si riunisce l’assemblea, ma 

io lo dico anche per mia conoscenza perché ovviamente è un incarico che io ho da dicembre 

quindi nemmeno io in passato ho avuto possibilità. 

Nel momento in cui non si riunisce l’assemblea è il Presidente della Provincia che ha la 

possibilità di nominare… (Sovrapposizione di voci) ah deve nominare, ok. 

Il ruolo che oggi riveste Valentini che durata ha? (Intervento f.m.) ok. 

Allora così anche facciamo chiarezza per tutti, nel momento in cui Enrico Valentini 

terminerà il suo mandato da Sindaco si dovrà convocare l’ASSI per nominare un nuovo 

responsabile diciamo, dei Sindaci all’interno dell’ERSI… (Intervento f.m.) un delegato, 

perfetto… (Sovrapposizione di voci) certo, è la prima volta che ci si riunisce quindi io… 

(Sovrapposizione di voci)  

 

PRESIDENTE ERSI: 

L’assemblea ha il diritto di scegliere insieme al Presidente e insieme all’ERSI le politiche da 

fare sul territorio in materia tariffaria sugli investimenti ecc. ecc. 

Noi prendiamo, poi non so se qualcuno si vuole far prendere in giro, io no, io oggi prendo 

atto che non sono stato mai convocato, non ho avuto mai la possibilità di discutere le 

politiche da fare sul territorio perché vorrei far notare che ci sono x Comuni che hanno 

delle differenze, non sono tutti uguali, per cui non si può prendere una decisione che 

riguarda tutti e comunque deve essere discussa. 

Invece qui non si è mai discusso niente, oggi veniamo convocati e dice “questo è, questo 

dovete votare”… (Sovrapposizione di voci) no, io l’ho lasciato spiegare tutto!  

 

PRESIDENTE: 

E’ vero che interrompere sempre poi alla fine non porta a niente. 

 Sentiamo un attimino e poi magari traiamo le conclusioni. 

Quello che voglio dire è che di fatto oggi comunque dal 2016 ci stiamo vedendo e ci siamo 

convocati. 

Io prendo per buono intanto questo passaggio, che rispetto al passato probabilmente è 

positivo. 

Vediamo un attimo, io adesso… (Sovrapposizione di voci) certo, ho preso il microfono 

proprio per quello… (Sovrapposizione di voci) allora stavo dicendo proprio questo… 

(parola non chiara) di questa convocazione, di questa possibilità per tutti, anche per me di 

capire bene il meccanismo odierno e quello che praticamente è stato fatto in passato e sulla 

base di quello… (parola non chiara). 

Tant’è che prima parlando col Presidente dicevo la stessa cosa che stai dicendo tu, cioè noi 

oggi andiamo a ratifica e ci… (parola non chiara) il perché, però ho detto l’anno prossimo, 

ma mi è stato confermato, vediamoci per tempo per non arrivare a cose già fatte, ma se noi 

siamo coloro che dobbiamo prendere le decisioni prendiamole in un consesso diverso, non 

a posteriori ma in maniera anteriore. 

Sentiamo un attimo il… (Intervento f.m.) magari quello che va spiegato probabilmente… 

(Intervento f.m.)  
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VOCE NON IDENTIFICATA: 

Allora, dopo la chiusura degli ATO dovete sapere che cosa succedeva? 

Che ERSI non aveva… (parola non chiara) è come un consorzio, quindi funziona come il… 

(Intervento f.m.) la s.p.a. che va col codice civile, ERSI è come un Comune, quindi ha un 

Presidente… (parola non chiara) un Consiglio direttivo composto da… (parola non chiara) 

e l’assemblea dei Sindaci. 

In sostanza funziona come la Provincia, né più e né meno… (Sovrapposizione di voci) 

allora, che cosa è successo? (parola non chiara) di convocare le ASSI, in occasione della 

tariffa perché… (parola non chiara) obbligatorio. 

Però signori sapete benissimo che negli ultimi 3 anni il mondo si è stravolto, abbiamo 

avuto prima la pandemia, quindi con la pandemia non si poteva fare niente e voi non 

avete… (parola non chiara) poi quest’anno finalmente… (parola non chiara) prima 

dell’approvazione da parte del Consiglio direttivo della tariffa, questo è un aggiornamento 

biennale. 

Che cosa è successo? Siccome ARERA… che dà le direttive… (parola non chiara) su come 

aumentarla, se aumentarla, o se non aumentarla, ARERA ha emesso una disposizione 

entro il 30 di aprile, in modo che… (parola non chiara) potessero preparare la loro 

proposta ed esporla all’ente… (parola non chiara) che è ERSI. 

ERSI… (parola non chiara) l’assemblea e poi al Consiglio direttivo e poi viene approvato. 

Che è successo? Che a fine… (parola non chiara) un’altra direttiva… (parola non chiara) 

allora in questa complessità giustamente si sono allungati i tempi, ma i gestori hanno 

avuto anche un problema, quello dell’aumento dei costi energetici, che li hanno dovuti 

calare su una tariffa che comunque non prevede il ristoro totale. 

ARERA dice, io ti ristoro una parte dell’aumento dei costi perché tu ti devi organizzare in 

modo da contenere i costi, quindi gli ha ristorato poco. 

Quindi hanno dovuto far quadrare i Bilanci e voi lo sapete perché comunque la maggior 

parte di voi è socio di ACA e avete approvato i Bilanci di ACA. 

I gestori ci hanno presentato la documentazione a metà ottobre, con una scadenza, la 

scadenza qual è? Il 30 di novembre è il termine ultimo per chiedere all’OCSEA che è l’ente 

di ARERA che anticipa ai gestori 1/3… (Intervento f.m.) il 35%, gli dà un’anticipazione del 

35% con interessi minimi, se non vado errato, quindi noi dovevamo approvare 

obbligatoriamente le tariffe entro 4/5 giorni prima della scadenza, quello che abbiamo 

fatto il 24 di novembre. 

Non abbiamo avuto il tempo tecnico perché purtroppo tutto quello che si fa viene 

moltiplicato per 6, noi dobbiamo convocare 6 assemblee, avere i dati di 6 gestori, 

approvarli e poi inviarli ad ARERA. 

Se ARERA non ha la tariffa approvata da ERSI l’anticipazione ai gestori non ce la dà. 

Quindi quest’anno siamo arrivati sul filo di lana e i gestori comunque 4 hanno ottenuto 

l’anticipazione che non è poco. 

Dovete sapere che la… (Intervento f.m.) no, allora… (Intervento f.m.) signori, qua 

dobbiamo… (Intervento f.m.)  

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

…qua quando ci sono delle riunioni importantissime c’è sempre il pienone, mi sembra che 

l’ERSI comprende 64 Sindaci… (parola non chiara) quindi guarda quanti ne siamo stasera. 
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Queste persone che sono… (Intervento f.m.) si devono assumere la responsabilità… 

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

Aspetti, aspetti… 

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

Io sono al terzo mandato, ho finito il problema non ce l’ho, ma vedo molti giovani che 

stanno al primo mandato e non mi sembra corretto… 

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

Ma se noi stiamo cercando di far funzionare una cosa che non ha funzionato, non ha 

funzionato per 12 anni, adesso la stiamo mettendo in funzione con, quello che ho detto 

prima, pandemia, aumenti tariffari, aumenti dei costi energetici e quant’altro, allora 

perdonatemi… (Sovrapposizione di voci) però se facciamo così non arriviamo a capo. 

(Sovrapposizione di voci)  

 

SEGRETARIO: 

Scusate, posso interrompere un secondo?  

Possiamo fare l’appello un secondo per dichiarare… (Sovrapposizione di voci) mi perdoni, 

mi perdoni! (Intervento f.m.)  

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

Segretario chiedo scusa, io sto cercando di… non sto giustificandomi, non voglio fare colui 

che viene qui a dire…  

Fino ad ora è andata così, noi vogliamo farlo funzionare come deve funzionare nel rispetto 

delle norme e delle regole. 

Non è facile perché le assemblee sono 6 non è una unica, sarebbe stato più facile convocare 

305 Comuni dell’Abruzzo, li mettevamo in un palazzetto dello sport e facevamo prima. 

Così sono 6, tutto è moltiplicato per 6. 

Poi… (Sovrapposizione di voci) ieri abbiamo svolto l’assemblea della Provincia di Teramo, 

è andata benissimo perché alla Provincia di Teramo siccome scadeva la convenzione nel 

2023 abbiamo fatto due riunioni propedeutiche al prolungamento della convenzione in 

scadenza. 

Quindi bene o male l’assemblea era già un po’ rodata. 

Mo questa è la prima, alla seconda faremo in modo che partecipano tutti i Sindaci, ma è 

impegno di ERSI… (Intervento f.m.) allora noi prima, fino a 3 anni fa ai Sindaci non veniva 

inviato nulla, mo almeno vi inviamo ogni qualvolta si fa qualche cosa vi inviamo la 

documentazione, già è qualche cosa… (Intervento f.m.) dal nulla, dal niente già avere in 

mano qualcosa, dice “ma che è questo? Fammi leggere”, uno può anche chiedere, noi siamo 

a disposizione. 

 

SEGRETARIO: 

Presidente, però mi scusi, l’assemblea non può andare avanti se non ha il numero legale. 

Siccome il numero legale c’è, io l’ho contato, possiamo fare l’appello? (Sovrapposizione di 

voci) Procedo all’appello. 
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Procede all’appello. 

19 presenti. 

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

(Sovrapposizione di voci) credetemi non è facile per niente mettere in funzione una 

macchina che è stata ferma. 

(Intervento f.m.) ci stiamo provando, noi stiamo cercando… (Sovrapposizione di voci) ci si 

è anche complicata la vita, io credo che tutti voi avete avuto i problemi col PNRR, si è 

dovuto fare di tutto e di più. 

Noi nonostante il di tutto e di più siamo riusciti ad ottenere un finanziamento da 48 

milioni per la gestione delle reti, l’ingegnerizzazione… (Intervento f.m.) no, anche questo 

c’è, pure questo fa parte del… (Sovrapposizione di voci)  

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

…dice, bisogna che si convochi l’ASSI e che sia l’ERSI a definire questa cosa, perché noi 

siamo meri esecutori della norma, che poi non ho capito quale norma perché se… (parola 

non chiara) oggi continuano ad arrivare bollette… (parola non chiara) ACA per propria 

decisione un giorno come un altro… (Sovrapposizione di voci)  

 

PRESIDENTE: 

Facciamo così, a me spiace anche per il Dott. D’Amico che era qui per illustrarci… 

(Sovrapposizione di voci) si, posso chiedere anche chi è qui presente vuole rimanere, però 

al di la di questo io farei, alla luce anche di quello che ha detto Riziero, io l’ASSI a 

prescindere dalla scadenza dettata da questa approvazione, da questo parere io la posso 

convocare comunque e sarà mia premura, subito dopo le feste, perché farlo durante le feste 

avremmo il risultato di oggi, la riconvoco, facciamo venire anche Enrico Valentini che 

comunque è il delegato Sindaco… (Intervento f.m.) si, certo. 

Però gli dico di esserci in modo tale ci dà anche qualche dettaglio in più. 

Nell’occasione posso far venire anche ACA, oppure ragioniamo prima noi e poi vediamo un 

attimino che cosa fare e vediamo di sviscerare tutto quello che dal 2016 ad oggi forse non si 

è sviscerato e portiamo avanti le nostre istanze anche all’ERSI. 

Ma da come ho capito a me dispiace anche che il Dott. Merolli sia stato bersagliato, però è 

vero, io mi rendo conto lo dico da Sindaco oltre che da Presidente della Provincia, in effetti 

c’è qualcosa di anomalo. 

Abbiamo capito che ci sono state difficoltà però non possono essere chiamati i Sindaci che 

hanno una titolarità a votare a cose fatte, perché è una cosa un po’ particolare, diciamo 

così… (Sovrapposizione di voci) si, ha spiegato il perché siamo arrivati a posteriori, 

ovviamente mi auguro e ci auguriamo, io parlo per tutti, che questa sia stata un’anomalia 

di quest’anno, un’anomalia dettata da due anni di pandemia, però dall’anno prossimo 

quello che auspichiamo è di iniziare un percorso diverso, arrivare per tempo fermo 

restando le 6 assemblee. 

(Intervento f.m.) ma lo prendo anch’io e lo prendiamo noi, se c’è… (Sovrapposizione di 

voci)  

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 
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Se i gestori non dovessero presentarlo in tempo l’aggiornamento tariffario, in modo da 

discuterlo prima nell’ASSI e poi approvarlo, l’ERSI può fare una cosa, mette in mora il 

C.d'A. del gestore e chiede all’assemblea di sostituirlo per inadempienza grave. 

Perché nell’assemblea Chieti non è socio di ACA, giusto? (Intervento f.m.) si, ma ci stanno 

dei Comuni che non sono soci… (Intervento f.m.) ci sono dei Comuni che non sono soci, i 

Comuni che non sono soci devono essere obbligatoriamente inseriti tra i soci della società 

di gestione. 

Non esiste che un Comune anche se in forma assembleare dà la gestione ad una società in 

house e non è socio della società in house, non esiste… (Intervento f.m.) ma in altre realtà 

sono vari, addirittura c’è un caso che sono 6 Comuni sono soci della GSA dell’Aquila e la 

gestione gliela fa la Saga di Sulmona, non può essere. 

Quelli vanno a decidere le cose di altri e altri decidono per loro, non può essere. 

Allora tutte queste anomalie noi vorremmo in qualche modo, e io faccio affidamento sui 

Sindaci perché poi i Sindaci una volta che abbiamo discusso nel contesto dell’ASSI alcune 

programmazioni, poi quando vanno all’assemblea della società devono portare avanti 

queste istanze. 

Sennò succede che da una parte si parla in un modo e dall’altra si agisce non di 

conseguenza. 

Quindi è importante, mo non voglio chiedere scusa però… (Intervento f.m.) col Sindaco di 

Chieti che ha dei grossi e gravi… cioè il problema più grave dell’Abruzzo in termini di 

distribuzione idrica è la città di Chieti… (Sovrapposizione di voci) stiamo cercando di 

risolvere in qualche modo. 

Però vuol dire che… abbiamo preso l’impegno Presidente, la convochiamo a gennaio, a 

febbraio, allora illustreremo il sistema tariffario e anche il funzionamento… 

(Sovrapposizione di voci) avevo preparato delle slide anche per… 

 

PRESIDENTE: 

Chiedo, che facciamo andiamo avanti oppure… perché se dovete andare è inutile che… 

Allora quello che vi posso dire è che comunque le tariffe che sono state… avremmo avallato 

sono le tariffe di ACA che ACA ha presentato, sono state dall’ERSI… giusto? 

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

Questo è l’andamento della gestione dei vari gestori. 

C’è stata la GSA de L’Aquila un 7,70, l’8,50 era il massimo. Il  (parola non chiara) l’8,45, 

Saga 8,45, ACA 8,45. 

Con un aumento ad utenza media… (Intervento f.m.) aspetta, mo spiego pure il Ruzzo. 

Allora una utenza media che è quella prevista di una famiglia di 3 componenti che 

consuma 164 mc l’anno e questo avrà un aumento di 23,94 euro l’anno, stiamo a parlare di 

5 bottiglie di acqua minerale. 

Il Ruzzo ha avuto una diminuzione perché? Perché… (Sovrapposizione di voci) secondo 

me con questo qua, allora c’è stato il terremoto nel 2016 a Teramo, giustamente la società 

non ha potuto emettere le bollette, si è sconquassato tutto, non ha potuto prendere le 

letture, allora l’OCSEA è intervenuta e gli ha dato 7 milioni di contributo a fondo perduto. 
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Giustamente quei soldi la società non se li può introitare, o li ridai ad OCSEA o li ridati 

all’utenza allora sono stati riconsegnati all’utenza nel giro di 2 anni… (Intervento f.m.) 5 

anni però a scalare. 

Allora l’aumento è dovuto principalmente e prioritariamente per l’aumento dei costi 

energetici, se io vi dico che questa società a fronte di un fatturato di circa 23 milioni di euro 

quest’anno spende 21 milioni di energia elettrica, più 5,5 milioni di personale senza 

mettere altre spese ed è in concordato preventivo. 

Significa che la società è fallita, ACA ha concluso pagando l’ultima rata del concordato a 

novembre e quindi ACA in qualche modo sta bene, però anche ACA ha dei sollevamenti 

importanti, primo quello della città di Chieti. 

Ora questo aumento, voglio dire, due euro mese non ci comporta granché però diciamo che 

questa è un’eccezione, ma la prossima tariffa però prima di fare l’aumento tariffario 

chiediamo ad ACA “che ci hai fatto?”, cioè quando voi andate ad approvare i Bilanci della 

società dovreste entrare un po’ di più nel merito, noi lo facciamo, mandiamo a tutti i 

Sindaci le risultanze di chi ci guarda il Bilancio per conto di ERSI, però ci fosse stato mai 

qualcuno che dice “ma scusa, facci capire, perché questo, perché quest’altro?”. 

Poi dopo si va all’assemblea e all’assemblea non si entra nel merito. 

Allora uno dovrebbe regolare il tutto, partendo da questo lato dall’ASSI e poi alla società gli 

dice “tu vuoi aumentare l’8,45 va bene, perché, per come e poniamoci il problema se se ne 

può fare a meno”. 

Oppure “che cosa ci devi fare con questi soldi? Ci devi coprire le spese?” va bene, è 

un’eccezione? Va bene, ma alla prossima regolazione tariffaria andiamo a vedere, quanti 

investimenti hai fatto? Cioè dovremmo essere più presenti, mo la colpa non è dei Sindaci, 

non è manco né del Presidente di ERSI e né di quello della Provincia e né di nessuno. 

Diciamo che abbiamo lasciato un po’ correre l’Abruzzo, anche perché l’Abruzzo 

fortunatamente non ha problemi di acqua, ripeto, eccetto Chieti quest’anno credo che a voi 

non è mancata l’acqua a nessuno, non ci sta nessuno arrabbiato perché ha avuto un 

disservizio questa estate. 

In tutta Italia è mancata l’acqua, pure alle Alpi… (Sovrapposizione di voci) ma come 

sistemeremo le reti con questi fondi del PNRR in Abruzzo non ci sarà più un problema, 

potremo vendere l’acqua. 

Io ho fatto un conteggio, noi immettiamo nelle reti dalle sorgenti più importanti, quelle 

con portata superiore a 50 lt al secondo 194 milioni di mc di acqua, se riusciamo a ridurre 

le perdite, a Chieti quasi il 50%, cioè portarlo dal 70 che è adesso lo porteremo al 20/22 e 

abbiamo ridotto di parecchio. 

Negli altri Comuni più importanti e in questo ambito, in questo sub ambito la città di 

Pescara non ha molte perdite, ma ci sta a Francavilla, ci sta a Montesilvano, ci stanno 

Comuni importanti, se riusciamo a fare questo noi potremmo vendere 60 milioni di mc 

d’acqua a chi non ce l’ha. 

Depurazione, le 14 Bandiere Blu della costa abruzzese non è che arrivano per grazia di Dio, 

vuol dire che l’Abruzzo ha investito nella depurazione e gli impianti di depurazione 

funzionano grazie ai gestori che li fanno funzionare e ci danno la Bandiera Blu, sennò te ne 

puoi scordare. 
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Non siamo in inflazione comunitaria se non per 4/5 impianti, quello di San Valentino… in 

questo ambito solo San Valentino è in inflazione, però abbiamo trovato dei fondi e quindi 

si mette a posto pure quello. 

Ma stiamo parlando di un Comune che ancorché scaricasse totalmente lungo il fiume 

all’Adriatico non ci arriva, non è il Comune di Pescara che se scarichi è in mezzo al mare. 

Quindi non abbiamo problemi di depurazione, non abbiamo problemi di acqua se non di 

perderla nelle reti, ma perché si perde nelle reti? 

Perché l’Abruzzo negli ultimi 15 anni ha investito totalmente sulla depurazione, i fondi che 

l’Abruzzo ha ottenuto dai vari filoni ministeriali ed europei li ha investiti tutti sulla 

depurazione e i risultati si vedono. 

Mo questi altri adesso li investiremo nelle reti ed io credo che a fine del PNRR in Abruzzo 

abbiamo sistemato il problema del servizio idrico, quei pochi problemi che abbiamo. 

Poi dopo se ci si mette il Padre Eterno e non nevica per 3 anni bè è un altro discorso. 

(Sovrapposizione di voci) se pensate che noi abbiamo fatto una previsione come ERSI… 

(Intervento f.m.) 14.000 km di rete dell’Abruzzo… (Intervento f.m.) allora quando abbiamo 

digitalizzato le reti, io porto l’esempio della città di Vasto, la città di Vasto teneva in molte 

zone l’acqua 3 ore al giorno nel 2019, nel 2020 appena scoppiato il Covid a marzo noi li 

abbiamo diffidato la SASI ad utilizzare dei fondi che erano a disposizione 1,8 milioni per la 

città di Vasto e altrettanto per San Salvo. 

Il costo della digitalizzazione di una rete è 1.200 euro a km, in un Comune piccolo non è 

niente, alla città di Vasto abbiamo risolto il problema con una spesa minima e dovete 

sapere che la città di Vasto, come pure la città di Chieti, una planimetria con le reti e con i 

diametri delle tubazioni che ci stanno non c’è. 

Allora il gestore non può gestire una rete se non sa manco dove passano i tubi. 

Allora con questo lavoro che abbiamo fatto lì e che è andato a finire anche su dei convegni 

a livello nazionale, lo riportiamo in tutti i Comuni, almeno in questa prima fase nei Comuni 

più importanti che sono quelli che consumano di più tra l’altro e risolveremo tanti 

problemi. 

Quando devono verificare una strada non devono venire lì, non deve venire più il 

fontaniere a toccare con mano, apre il pozzetto… no, va nel video, schiaccia il pulsante, che 

Comune è? Pianella, appare la rete, vede la strada e ti dice qua ci sta una tubazione così e 

così, di questo diametro, di questo materiale e questa tubazione perde o non perde. 

Allora tutto questo abbiamo faticato che la centrale di controllo di tutto l’Abruzzo la deve 

tenere ERSI, poi ogni gestore si collega col suo bel video e fa cose. 

Ma se mi viene il Sindaco di Chieti e dice “mi sta venendo il dubbio che la società…” la 

società comunque è una s.p.a. e ragiona con la logica della s.p.a., io vado col codice civile e 

quindi rispondo fino ad un certo punto. 

Viene il Sindaco e mi dice “guarda che a via Marrucino mi si lamentano i cittadini, però 

ACA mi dice che sta tutto a posto”, viene da noi, schiaccia i pulsanti e dice “si, 

effettivamente lì ci sono le perdite perché è aumentata la portata dell’acqua” perché ci 

saranno dei misuratori che h24 misurano strada per strada, distretto per distretto. 

La città di Pescara dovete sapere che quasi al 50% ce l’ha, perché la CE ha finanziato quasi 

20 anni fa la stessa digitalizzazione delle reti in Abruzzo, però all’ATO di Pescara si è fatto, 

all’ATO chietino è fallita l’impresa e non se n’è fatto niente. 
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Altri gestori hanno impiantato tutto quanto, poi qualcuno l’ha spento ed è rimasto lì, non si 

è più aggiornato. 

È inconcepibile che una città come Chieti, credo che sarà la seconda città d’Abruzzo non lo 

so, la seconda o la terza… (Sovrapposizione di voci) ha un sistema idrico come 100 anni fa, 

non è possibile dai. 

Io questo lo voglio rappresentare ai Sindaci in modo che ci confrontiamo e poi cerchiamo 

di farlo funzionare nel modo giusto, dai Sindaci al gestore attraverso ERSI. 

Se noi dobbiamo intensificare i controlli noi abbiamo faticato molto, abbiamo faticato 

moltissimo ad omologare il controllo della società che facciamo per conto dei Sindaci, 

controllo analogo uguale a quello che il Comune svolge per una sua società. 

Perché ad ACA come agli altri gestori la gestione non gli è arrivata per via di una gara nella 

quale ha partecipato e ha fatto un’offerta, gli è arrivata per grazia di Dio, per grazia dei 

Sindaci, quindi deve rispondere in toto ai Sindaci. 

Questo abbiamo dovuto faticare, appena ci siamo insediati come nuovo Consiglio abbiamo 

dovuto stoppare le assunzioni che sapete di interinali a valanga, se tu società spendi i soldi 

per gli interinali che ti costano il doppio e che magari non ti servono perché tu non devi 

gestire più il servizio per le strade, ma lo devi gestire digitalizzando le reti, allora quel 

personale non ti serve, quei soldi li spendi per investire per andare a sostituire una 

condotta dove serve, e tutto questo abbiamo faticato ad imporre. 

Quando abbiamo iniziato ad effettuare i controlli come si deve, ci hanno chiamato e la 

Ruzzo di Teramo ci ha portato al TAR perché noi avevamo evitato di esternalizzare una 

parte del servizio, cioè io Comune se l’ho affidato a te è perché l’ho voluto affidare, sennò 

facevo la gara e magari mi facevano pure qualche offerta a risparmio. 

Ci ha portato al TAR, il TAR de L’Aquila, non quello di Milano, ha ribadito che secondo la 

LR le società sono soggette al controllo e devono rispettare anche i dinieghi. 

Lì avevamo fatto un diniego per un affidamento esterno e così… un’altra società poi ci ha 

fatto un altro ricorso e l’ha ritirato, quindi abbiamo stabilito che comunque… 

Però poi c’è bisogno di un’intesa, qual è? Se l’ASSI decide di fare qualche cosa poi quando 

si va all’assemblea della società quel qualcosa che si è deciso deve essere comunque portato 

avanti, perché sennò poi non funziona. 

Scusate se mi sono dilungato ma… (Sovrapposizione di voci) 

 

SINDACO COMUNE DI CHIETI: 

Io voglio dire che con l’ACA a livello locale a Chieti la sventura che è capitata a te a Pianella 

non è capitata, quando c’è una criticità la risolvono nel più breve tempo possibile 

insomma… (Sovrapposizione di voci) anche a noi a Chieti abbiamo… (Intervento f.m.) si, 

si noi a Chieti abbiamo diverse strade proprio perché, come forse penso anche Pianella, 

appena il sottofondo è formato da arenaria compressa, poi c’è l’argilla che è impermeabile, 

l’arenaria quando si riempie di acqua fa i buchi… (Sovrapposizione di voci) esattamente. 

Però devo dire queste cose preventive e… (Sovrapposizione di voci) io quello che volevo 

dire, insomma, un po’ di collaborazione ce la dobbiamo mettere per forza di cose, anche 

l’assenza di molti nostri colleghi stasera non la comprendo, ora voglio capire che ognuno 

ha i suoi problemi, però. 

 

COMUNE DI BUCCHIANICO: 
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Due cose molto semplici. 

Intanto io Comune di Bucchianico sono delegato di queste problematiche dico chiaramente 

che non le so, però intanto quando si fa un’assemblea i Sindaci dovrebbero almeno, chi 

interviene dire il nome perché non tutti conoscono tutti e mi pare anche un rispetto. 

Poi, chiedo scusa, io sono abituato a dire le cose come le penso, poi quando parla qualcuno 

io ho qualche problema anche di udito, qui l’ambiente è grande praticamente non si riesce 

a captare. 

Allora bisognerebbe avere l’accortezza di far finire le persone che parlano e poi intervenire, 

perché poi le sovrapposizioni… ma questo non è un voler riprendere qualcuno, però è 

semplicemente per poter capire. 

Dopodiché se io ho capito bene, questi adeguamenti tariffari noi come Comuni dobbiamo 

solo prenderne atto, non è che possiamo farci chissà che cosa. 

Però almeno avere, e questo molto probabilmente è anche colpa degli uffici comunali, 

colpa del Sindaco, degli Assessori ecc., ecco questo si potrebbe fare un quadro della 

normativa per riuscirci a capire qualcosa, perché poi arrivare ad un’assemblea, ci sono 

persone preparate molto probabilmente perché sono più esperte, perché politicamente 

hanno avuto un percorso più lungo, però andare all’assemblea poi senza avere niente, cioè 

si rischia anche di non capire quello che lei ci sta dicendo insomma. 

Io almeno parlo a livello personale, ripeto, io sono un delegato, il Sindaco oggi aveva dei 

problemi, molto probabilmente lui sarà più ferrato su queste cose. 

Quindi voglio dire, le prossime assemblee minimo minimo bisogna anche prepararle un po’ 

prima a livello di documentazione, perché poi se si va in un’assemblea dove ci sono 64 

Comuni, 66 quelli che siano, poi non si riesce ad entrare nel merito di tutto. 

Questo volevo dire. Grazie. 

 

VOCE NON IDENTIFICATA: 

…delle slide appunto per illustrare il meccanismo, perché ovviamente questa è una materia 

un po’ ostica, nel senso che… 

Allora se uno, mo è andata così però alla prossima, io le posso anche inviare prima in modo 

che uno se le guarda, ogni Sindaco se le guarda e poi quando ne discutiamo sappiamo di 

cosa stiamo parlando. 

Questo lo possa fare, le mandiamo tanto non è niente di che, questo lo possiamo fare. 

Fino a due anni e mezzo fa i Sindaci erano totalmente allo scuro, io la prima cosa che ho 

fatto ho fatto inviare almeno la documentazione, almeno dico “signori, vi metto a 

conoscenza di questo”, che poi è ostica è un altro discorso, però se non altro l’abbiamo 

inviata. 

Prima manco quello, allo scuro totalmente, quindi adesso se riusciamo a fare io dico 

almeno una volta l’anno, ma sarebbe meglio due perché quando dobbiamo fare la 

programmazione giustamente non può essere il Sindaco di Chieti che dice “signori…” si 

mette insieme col Sindaco di Pescara e sono i Sindaci dei capoluoghi di provincia, dicono 

“dobbiamo fare l’acquedotto del Giardino perché siccome serve alla città di Chieti, di 

Pescara, di Francavilla e Montesilvano è l’acquedotto più importante quindi si investe lì”. 

(Intervento f.m.) …il Sindaco di Pianella e un altro Sindaco che dicono, signori noi 

abbiamo il problema di questo acquedotto piccolo che il mese di agosto ci fa rimanere 

senz’acqua, quindi mettiamo pure questo nella programmazione. 
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Perché molte volte il gestore la programmazione la fa secondo logiche del gestore che non 

sempre corrispondono alle esigenze dei Sindaci, o perché non la conoscono, o perché non è 

venuta in tempo, o perché danno delle priorità in base a delle loro conclusioni. 

Però avere possibilità all’assemblea di dire cosa e lì facciamo venire il gestore, io oggi alla 

Presidente che ci siamo incontrati in… invitiamo il gestore, il gestore sta da una parte, se 

del caso si fa intervenire oppure gli si pongono delle domande. 

Ma in un’altra veste, non nella veste di socio della società, nella veste di colui che ha 

affidato il servizio dell’ente appaltante, che è diverso, è una veste diversa. 

Quindi se riusciamo a fare questo abbiamo fatto grandi cose. 

 

PRESIDENTE: 

Va bene, io come ho detto li convocherò tutti dopo le feste, ovviamente dopo il 6 di gennaio 

e con almeno 10 giorni di anticipo in modo da organizzarci, con il Presidente mi 

organizzerò per inviarvi le slide in modo da ritrovarle qui ma dargli un’occhiata anche 

prima. 

Per quel che riguarda da parte di chi ha anni di esperienza alle spalle ti dico che anche chi 

ha come me 16 anni di Consiglio Comunale di Montesilvano, scusa non mi sono presentato 

ma pensavo sapessi, sono il Presidente della Provincia… (Intervento f.m.) no, ci 

mancherebbe… (Intervento f.m.) ho immaginato tu ti riferissi ad altri anche perché io non 

mi sono permesso di interrompere… (Intervento f.m.) si, si certo ma è giusto. 

Ti volevo dire che in effetti siete solo voi perché gli altri bene o male sono tutti di Pescara. 

Ti volevo dire che nemmeno noi comunque abbiamo… io da Presidente ho appreso oggi 

alcune nozioni, perché non sapevo che per esempio il delegato arrivasse a fine mandato da 

Sindaco, e non ci fosse invece una scadenza naturale entro la quale rivotare. 

Comunque è stato utile il pomeriggio al di la poi di polemiche e di assenze, diciamo che è 

l’inizio di un percorso che sicuramente vogliamo creare migliore di quello che ci ha 

preceduto, perché se è vero come è vero che dal 2016 non ci si incontra, se è vero come è 

vero che la documentazione non arrivava ai Sindaci in passato, oggi è vero che almeno 

qualcosina in più, un po’ di luce la iniziamo a vedere. 

Va bene, allora io ringrazio tutti ovviamente. 

Vi do appuntamento a gennaio. 






